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La Scuola secondaria di primo grado “Alighieri‐ Tanzi” di Mola di Bari
vista la delibera n.1/31 del Consiglio di IsƟtuto del 29/X/2015
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Il concorso nazionale di scriƩura creaƟva

“Lo stupore dell’arcobaleno 4”

In ricordo di Marilù Calabrese

Premessa

Il  concorso di scrittura creativa “Lo stupore dell’Arcobaleno” nasce dal desiderio di alcune
forze educative (scuole, parrocchie e associazioni di volontariato) del Comune di Mola di Bari
di far memoria della vita bella e gioiosa della giovanissima Marilù Calabrese.
Nel bel mezzo dell’estate 2015 la comunità molese intera è stata sconvolta dalla notizia della
scomparsa di Marilù, giovanissima ragazza che con coraggio da due anni difendeva la sua vita
in una lotta corpo a corpo con una grave malattia. La tristezza, lo smarrimento e la rabbia
hanno colorato il cielo di Mola e il cuore di molta gente, soprattutto dei più giovani. Con il
tempo molti però hanno saputo scrutare nella tempesta di questa disgrazia i colori timidi ma
belli  di  un  arcobaleno  che  nel  cielo  spiccava.  Molti  si  sono  soffermati  a  rileggere  il  suo



attaccamento alla vita e il suo desiderio di conoscere e di sapere. Molti si sono convinti che
una vita cosı̀ bella potesse continuare a camminare sui piedi e nei cuori dei suoi amici e dei
giovani del suo paese.
Ecco perché un concorso intitolato “lo Stupore dell’Arcobaleno”: saper scrutare il meglio da
una esperienza del genere non è semplice ma è sicuramente necessario e entusiasmante. Ecco
perché vorremmo risvegliare la fantasia e l’intelligenza di tutti, sia di chi ha avuto il piacere di
conoscere Marilù che di chi ne ha sentito solo parlare! Vorremo far continuare a vivere la sua
passione per la scrittura e per la cultura.
                                 

Il tema scelto per questo anno è:	Perché	con	voi	tutto	è	più	bello

 Per molti la società contemporanea è caratterizzata fortemente dall’isolamento: i giovani e i ragazzi
sono sempre più rappresentati come piccole isole autonome e sempre più indipendenti.
Marilù è riuscita a testimoniare a tutti che la vita vale a prescindere dalla condizione che ci si trova
a vivere. In un tempo di autoreferenzialità e di isolamento la nostra “piccola guerriera” è riuscita a
trovare invece nella  comunità  il  balsamo della  sua vita,  la  strategia per  alleviare le  sofferenze
fisiche. Potremmo realmente ritrarre Marilù come icona dell’amore per ogni forma di comunità
(familiare, scolastica, parrocchiale). Avrebbe potuto chiudersi in un mondo parallelo caratterizzato
da lamento e rabbia, invece ci ha raccontato con i suoi sorrisi e i suoi occhi il desiderio di non
essere mai sola, di condividere ogni angolo della sua esistenza, di moltiplicare i suoi giorni stando
con gli amici, i parenti e i compagni di classe! Ancora una volta Marilù sembra essere una vera e
propria lezione di vita per i tanti adolescenti, suoi coetanei, che sciupano il tempo ad isolarsi in
metamondi social! Siamo convinti che avrebbe urlato dinanzi ai suoi amici che, seduti ad un tavolo
in pizzeria o su una panchina, anziché chiacchierare, scherzare o fantasticare su un bel ragazzo o
una bella ragazza, perdono tempo nel chattare o nel vedere le ultime stories sui social! Ci avrebbe
ricordato che il sorriso di un amico, di una zia, di un compagno di classe vale più di un mi piace o di
un cuoricino a buon mercato! Ci avrebbe ricordato e ci ricorda che la comunità è il luogo in cui
poter scoprire la bellezza della propria vita e il segreto più nascosto della felicità!!!
Solo chi ama follemente la vita riesce a scrutare la bellezza nonostante la sofferenza! 

“Con voi tutto è più bello” sembra essere uno slogan o il nome di un’associazione, invece è un
pensiero di Marilù scritto sul profilo Facebook mentre inseguiva i suoi sogni che di lì a poco si
sarebbero infranti. Con il sorriso pronto sul viso Marilù ha sperimentato ogni giorno, in famiglia, a
scuola, in parrocchia e con i suoi numerosi amici, che insieme tutto è veramente più bello!
L’epoca in cui viviamo, connotata da un forte individualismo, accentuato dall’utilizzo sempre più
massiccio delle tecnologie,  non favorisce relazioni  autentiche e sempre più spesso i  contatti  su
Facebook, Twitter, Skype o Messenger sostituiscono la bellezza dello stare insieme, magari dinanzi
ad un bel gelato da gustare con gli amici.
Come in  un  giardino,  se  non  ben  curato,  può capitare  che  alcune  piante  soffochino  le  altre  o
crescano eccessivamente, in nome della propria affermazione, così, vedendo nell’ IO il principale
punto  di  riferimento,  si  corre  il  rischio  di  rincorrere  il  proprio  successo  personale  a  discapito
dell’amicizia e della condivisione. Noi educatori, invece, ben sappiamo quanto l’appartenenza ad un
gruppo o ad una comunità rappresenti per i ragazzi un’esperienza di crescita tra le più importanti,
perché stimola la capacità di ascoltare le idee degli altri, di trovarne gli aspetti utili e di esplorarne
le  potenzialità,  ma soprattutto  perché aiuta  a  creare  momenti  di  silenzio interiore,  in  cui  poter
mettere  da  parte  le  proprie  convinzioni.  Mi  auguro  che  la  testimonianza  di  Marilù,  carica  di
entusiasmo e di speranza, vissuta con serietà e responsabilità, possa divenire esempio concreto per
tanti  giovani,  al  fine  di  favorire  la  fusione  di  tanti  IO  AUTOREFERENZIALI  in  un  NOI
COLLETTIVO.
 “Tutti, arrivato il giorno del compleanno, aspettiamo il momento della giornata in cui ci fermiamo
davanti alla torta ed esprimiamo un desiderio che porteremo avanti fino al prossimo compleanno.
Io  ho  tutto  quello  che  si  possa  desiderare,  una  famiglia  stupenda e  degli  amici  su  cui  posso



contare” (Marilù, profilo Facebook del 5/12/2014)
                                                                                                                             La Dirigente Scolastica

Rosa Maria Quaranta

Art. 1
DesƟnatari

Il concorso è rivolto agli studenƟ di ogni ordine di scuola, ai giovani universitari e agli adulƟ che
abbiano interesse per la scriƩura creaƟva e per la leƩura. Gli interessaƟ, rispeƩando la produzione
richiesta per la propria categoria di riferimento, possono partecipare al concorso singolarmente o
in gruppo (anche per classi o per scuola).

Art. 2
Argomento‐Sezioni‐CaraƩerisƟche formali

Ai  partecipanƟ  al   concorso   si   richiede  di  produrre  un  elaborato  di   scriƩura  creaƟva   in   lingua
italiana   sul   tema  Perché   con  voi   tuƩo è  più  bello,   rispeƩando  quanto   richiesto  dalla  propria
categoria di riferimento:

CATEGORIA 1: SCUOLA DELL’INFANZIA

Filastrocca, disegno accompagnato da un breve racconto  (racconƟ e tesƟ ideaƟ dalla classe e trascriƫ
dalla maestra, di lunghezza non superiore a n. 1 pagina di un foglio A4 con caraƩere 14 e font Times New Roman,
contenente max 500 parole comprensive di Ɵtolo)

CATEGORIA 2: SCUOLA PRIMARIA

Filastrocca, Fiaba, breve racconto (di lunghezza non superiore a n.1 pagina di un foglio A4 con caraƩere 14,
font Times New Roman, contenente max 500 parole comprensive di Ɵtolo)

CATEGORIA 3: SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

Poesia, leƩera, pagina di diario, breve racconto, breve testo teatrale (di lunghezza non superiore a n. 1
pagina di un foglio A4 caraƩere 12, font Times New Roman, contenente max 700 parole comprensive di Ɵtolo)

CATEGORIA 4: SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

Poesia, racconto, testo teatrale o testo per Musical (di lunghezza non superiore a n.2 pagine di un
foglio A4 caraƩere 12,  font Times New Roman, contenente max 1000 parole comprensive di
Ɵtolo)

CATEGORIA 5: GIOVANI E ADULTI

Poesia, racconto, testo teatrale o testo per Musical (di lunghezza non superiore a n.2 pagine di un
foglio A4 caraƩere 12,   font Times New Roman, contenente max 1000 parole comprensive di
Ɵtolo)

GLI ELABORATI TESTUALI ECCEDENTI LA LUNGHEZZA PREVISTA PER OGNI CATEGORIA E/O NON
COERENTI   CON   LE   CARATTERISTICHE   FORMALI   INDICATE,   NON   SARANNO   SOTTOPOSTI   A
VALUTAZIONE



Art. 3

Modalità di partecipazione

I  partecipanƟ  al   concorso  dovranno   inviare   cinque  copie  del  proprio  elaborato  (non verranno
ammessi al concorso manoscriƫ),  in una busta chiusa sulla quale saranno indicaƟ solo il  Ɵtolo
dell’elaborato e la categoria di appartenenza. I daƟ personali relaƟvi all’autore (cognome, nome,
età, indirizzo, numero telefonico, recapito mail e scuola frequentata) devono essere riportaƟ su un
foglio a parte, inseriƟ in una busta chiusa (anch’essa indicante il Ɵtolo dell’elaborato e la categoria
di appartenenza) da introdurre, a sua volta, nella busta contenente le cinque copie dell’elaborato.
La busta va consegnata a mano o a mezzo postale, riportando la seguente dicitura:

CONCORSO DI SCRITTURA CREATIVA “LO STUPORE DELL’ARCOBALENO 4” (indicare la CATEGORIA di
riferimento)

C/O Scuola secondaria di I grado “Alighieri‐ Tanzi”‐ Mola di Bari
Via ToƟ n.87
70042‐ Mola di Bari

La presentazione degli elaboraƟ dovrà avvenire nei giorni compresi tra  il giorno 1 e il 12 aprile
(farà fede il numero di protocollo o il Ɵmbro postale).

Per eventuali pubblicazioni verrà richiesto il formato mulƟmediale dell’elaborato.

Art. 4

Selezione degli elaboraƟ

La selezione dei migliori elaboraƟ avverrà da parte di una Commissione composta da docenƟ di
vari ordini di scuole e da professionalità presenƟ sul territorio nel campo della cultura, tra i mesi di
maggio‐giugno 2019.

Saranno individuaƟ, a giudizio insindacabile della Commissione, tre vincitori per ogni categoria.

La  Commissione   si   riserva   inoltre   la   possibilità   di   esprimere  alcune  Menzioni   d’onore  per   gli
elaboraƟ che, pur non rientrando tra quelli premiaƟ, si saranno disƟnƟ per il valore del contenuto.

I nominaƟvi dei vincitori e di coloro che si saranno disƟnƟ con una Menzione d’Onore verranno resi
noƟ durante una cerimonia che si  terrà  venerdì 2 Agosto 2019 presso la Chiesa Matrice “San
Nicola” di Mola di Bari nell’ambito della NoƩe Bianca dei giovani molesi.

Art. 5

Liberatoria e privacy

Le opere inviate resteranno a disposizione della scuola “Alighieri‐ Tanzi” di Mola di Bari, che si
riserva  di  produrre  materiale  didaƫco‐divulgaƟvo  con   i   contribuƟ   inviaƟ,   senza   corrispondere
alcuna remunerazione o compenso agli autori. Le opere potranno essere pubblicate sul sito web
della  scuola,  nonché uƟlizzate per   la   realizzazione di   iniziaƟve a scopo didaƫco ed educaƟvo.
L’invio dell’opera implica il possesso di tuƫ i diriƫ dell’opera stessa e solleva la Scuola da tuƩe le
responsabilità, cosƟ e oneri di qualsiasi natura.

Mola di Bari, 20 /11/2018

Il Dirigente ScolasƟco
Prof.ssa ROSA MARIA QUARANTA
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